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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3961,

rilevato positivamente che il provvedimento in esame risulta
corredato sia della relazione sull’analisi tecnico-normativa (ATN) sia
della scheda sull’analisi di impatto della regolamentazione (AIR), di
cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 marzo
2000,

rilevato, altresı̀, che il provvedimento in esame disciplina
legislativamente una materia già oggetto di ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, l’ultima delle
quali risale al 30 aprile (pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana » n. 106 del 9 maggio 2003),

considerato che tale ultima ordinanza dispone l’effettuazione di
controlli sanitari anche nelle altre strutture di transito di persone e
merci, mentre il provvedimento in esame limita il proprio ambito
applicativo ai « voli aerei provenienti dalle aree affette »,

considerato, inoltre, che l’articolo 2 di tale ordinanza impone
obblighi di informazione, a carico di determinati soggetti, in deroga
alle disposizioni dettate dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675 in
materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al tratta-
mento dei dati personali e che tale deroga potrebbe essere opportu-
namente oggetto anche di intervento legislativo,

alla luce dei parametri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 2, nella parte in cui si attribuisce all’Istituto
Superiore di Sanità il compito di validare i test di laboratorio da usare
a scopo diagnostico, si valuti l’opportunità di chiarire l’ambito
applicativo della disposizione, anche alla luce del fatto che essa
sembra ampliare le funzioni istituzionali dell’Istituto, di cui all’articolo
2 del regolamento adottato con decreto del Presidente della Repub-
blica 20 gennaio 2001, n. 70, nonché di specificare le modalità e la
forma dell’atto con cui si procede alla validazione.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3961, di
conversione del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 103, recante dispo-
sizioni urgenti relative alla sindrome respiratoria acuta severa (SARS),
come risultante dall’approvazione di emendamenti in Commissione,

rilevato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili alle
materie « ordinamento e organizzazione dello Stato e degli enti
pubblici nazionali » e « profilassi internazionale » che l’articolo 117,
secondo comma, lettere g) e q), della Costituzione riserva alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato,

ricordato inoltre che l’articolo 32, comma 2, della Costituzione,
prevede che « nessuno può essere obbligato ad una determinato
trattamento sanitario se non per disposizione di legge »,

rilevato che all’articolo 1, comma 4, si prevede che il Ministro
della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
con la collaborazione della federazione italiana medici di medicina
generale e nell’ambito della Commissione per l’educazione continua
medica predispone criteri e modalità per la tenuta di corsi urgenti di
formazione e aggiornamento sulla SARS,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto legge 9
maggio 2003, n. 103, recante disposi-
zioni urgenti relative alla sindrome re-
spiratoria acuta severa (SARS)

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto legge 9 maggio 2003, n. 103,
recante disposizioni urgenti relative
alla sindrome respiratoria acuta severa
(SARS)

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
9 maggio 2003, n. 103, recante disposi-
zioni urgenti relative alla sindrome respi-
ratoria acuta severa (SARS).

1. Il decreto-legge 9 maggio 2003,
n. 103, recante disposizioni urgenti rela-
tive alla sindrome respiratoria acuta se-
vera (SARS), è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3961-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: « ai passeggeri » sono inserite le
seguenti: « e al personale » e dopo le parole: « Organizzazione mondiale
della sanità (OMS) » sono inserite le seguenti: « e al personale degli
scali aerei e portuali nazionali addetti all’emergenza SARS »;

dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito
delle risorse destinate dalla legislazione vigente alle campagne d’in-
formazione promosse dal Ministero della salute, avvia una apposita
campagna volta a fornire ai cittadini le necessarie informazioni
sull’epidemia e sui comportamenti individuali da tenere ai fini di una
corretta prevenzione della SARS, nonché per una capillare e tempe-
stiva vaccinazione antinfluenzale, specie per i soggetti di età superiore
ai sessantacinque anni.
2-ter. Entro il medesimo termine di cui al comma 2-bis, il Ministro

della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
in collaborazione con la Federazione italiana medici di medicina
generale e con la Commissione nazionale per l’educazione continua,
predispone criteri e modalità per la tempestiva tenuta di corsi di
formazione e aggiornamento sulla SARS, nell’ambito delle risorse
destinate dalla legislazione vigente alla educazione continua in me-
dicina ».

Dopo l’articolo 2, sono inseriti i seguenti:

« ART. 2-bis. (Adeguamento della struttura del Dipartimento della
protezione civile) – 1. Al fine di adeguare la struttura del Dipartimento
della protezione civile alle molteplici situazioni di emergenza provo-
cate dalla SARS, come previsto dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3285 del 30 aprile 2003, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2003, nonché derivanti sia dai
rischi naturali che da quelli antropici, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri si provvede, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla
determinazione della pianta organica del Dipartimento, nell’ambito
della quale debbono essere previsti specifici ruoli amministrativi
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tecnici e specialistici coerenti con le nuove attribuzioni del Diparti-
mento medesimo, nel limite massimo di 450 unità.
2. Per provvedere alla conseguente copertura dei posti ai sensi del

comma 1, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a
bandire concorsi pubblici inerenti a ciascun ruolo ed a ciascuna
qualifica con riserva di posti a favore del personale comunque in
servizio presso il Dipartimento medesimo, anche con contratto a
tempo determinato ovvero sulla base di ordinanze di protezione civile
e di provvedimenti di comando o fuori ruolo. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri è definita la misura della quota
da riservare nonché i requisiti che dovranno essere posseduti alla data
di pubblicazione dei bandi.
3. Il personale di ruolo che non presenta domanda per partecipare

alle procedure concorsuali di cui al comma 2, ovvero non consegue
utile collocazione all’esito dell’espletamento delle procedure mede-
sime, permane nella posizione organica precedentemente ricoperta.
4. Agli oneri connessi all’attuazione del presente articolo si

provvede nei limiti delle risorse disponibili in dotazione sul Fondo per
la protezione civile, anche tenuto conto dei risparmi di spesa derivanti
dalla soppressione dei posti nei ruoli organici del personale inqua-
drato.

ART. 2-ter. (Calamità naturali in territorio estero) – 1. Al verificarsi
in territorio estero di calamità naturali o di altri eventi di particolare
gravità, anche in rapporto ad una eventuale estensione dell’epidemia
di SARS, che mettano in pericolo di vita le popolazioni colpite e che
rendano opportuno l’intervento dello Stato italiano, il Presidente del
Consiglio dei Ministri, con proprio decreto, sentito il Ministro degli
affari esteri, dispone che il Capo del Dipartimento della protezione
civile, esercitando i poteri di cui agli articoli 1, comma 2, e 2, comma
1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, provveda ad appron-
tare le necessarie operazioni di soccorso alle popolazioni colpite
dall’emergenza ».
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DECRETO-LEGGE 9 MAGGIO 2003, N. 103
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Disposizioni urgenti relative alla sindrome respiratoria
acuta severa (SARS).

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), in
data 5 maggio 2003, in riferimento alla sindrome respiratoria acuta
severa (SARS), ha dettato, tenuto conto dell’assenza di specifici
medicinali o vaccino, raccomandazioni concernenti le misure sanitarie
preventive da adottare per la rapida identificazione dei casi e la
appropriata gestione dei medesimi, provvedendo in particolare all’iso-
lamento dei soggetti sospetti ad alla gestione dei contatti ravvicinati,
al fine di evitare ogni possibile ulteriore diffusione del contagio;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni per contrastare l’epidemia in atto derivante dalla sindrome
respiratoria acuta severa (SARS);

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 9 maggio 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Controlli sanitari).

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 32 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, dell’articolo 117 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, e dell’articolo 50 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

ARTICOLO 1.

(Controlli sanitari).

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 32 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, dell’articolo 117 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, e dell’articolo 50 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18
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agosto 2000, n. 267, per la durata dello stato di emergenza conse-
guente all’epidemia della sindrome respiratoria acuta severa (SARS)
è fatto obbligo ai passeggeri dei voli aerei provenienti dalle aree
affette, come individuate dall’Organizzazione mondiale della sanità
(OMS), di sottoporsi, presso gli Uffici di sanità marittima, aerea e di
frontiera, a controllo sanitario comprendente, a giudizio del medico,
la misurazione della temperatura e altre valutazioni o informazioni
mediche e amministrative.

2. Qualora sussista una sintomatologia sospetta per sindrome
respiratoria acuta severa (SARS), secondo le definizioni di caso
dell’Organizzazione mondiale della sanità, trovano applicazione le
procedure previste dal regolamento sanitario internazionale adottato
a Boston il 25 luglio 1969, modificato dal regolamento addizionale,
adottato a Ginevra il 23 maggio 1973, approvato e reso esecutivo con
legge 9 febbraio 1982, n. 106, per le malattie sottoposte a regolamento
(colera, febbre gialla, peste).

ARTICOLO 2.

(Validazione test e controlli sanitari).

1. I test di laboratorio da usare a scopo diagnostico per la
sindrome respiratoria acuta severa (SARS) sono validati dall’Istituto
superiore di sanità, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello
Stato.
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agosto 2000, n. 267, per la durata dello stato di emergenza conse-
guente all’epidemia della sindrome respiratoria acuta severa (SARS)
è fatto obbligo ai passeggeri e al personale dei voli aerei provenienti
dalle aree affette, come individuate dall’Organizzazione mondiale della
sanità (OMS), e al personale degli scali aerei e portuali nazionali
addetti all’emergenza SARS, di sottoporsi, presso gli Uffici di sanità
marittima, aerea e di frontiera, a controllo sanitario comprendente,
a giudizio del medico, la misurazione della temperatura e altre
valutazioni o informazioni mediche e amministrative.
2. Identico.

2-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel-
l’ambito delle risorse destinate dalla legislazione vigente alle cam-
pagne d’informazione promosse dal Ministero della salute, avvia una
apposita campagna volta a fornire ai cittadini le necessarie infor-
mazioni sull’epidemia e sui comportamenti individuali da tenere ai
fini di una corretta prevenzione della SARS, nonché per una
capillare e tempestiva vaccinazione antinfluenzale, specie per i
soggetti di età superiore ai sessantacinque anni.
2-ter. Entro il medesimo termine di cui al comma 2-bis, il

Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, in collaborazione con la Federazione italiana medici di
medicina generale e con la Commissione nazionale per l’educazione
continua, predispone criteri e modalità per la tempestiva tenuta di
corsi di formazione e aggiornamento sulla SARS, nell’ambito delle
risorse destinate dalla legislazione vigente alla educazione continua in
medicina.

ARTICOLO 2.

(Validazione test e controlli sanitari).

Identico.
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ARTICOLO 2-bis.

(Adeguamento della struttura del Dipartimento
della protezione civile).

1. Al fine di adeguare la struttura del Dipartimento della
protezione civile alle molteplici situazioni di emergenza provocate
dalla SARS, come previsto dall’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3285 del 30 aprile 2003, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2003, nonché derivanti sia dai rischi
naturali che da quelli antropici, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri si provvede, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla
determinazione della pianta organica del Dipartimento, nell’ambito
della quale debbono essere previsti specifici ruoli amministrativi
tecnici e specialistici coerenti con le nuove attribuzioni del Diparti-
mento medesimo, nel limite massimo di 450 unità.
2. Per provvedere alla conseguente copertura dei posti ai sensi del

comma 1, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a
bandire concorsi pubblici inerenti a ciascun ruolo ed a ciascuna
qualifica con riserva di posti a favore del personale comunque in
servizio presso il Dipartimento medesimo, anche con contratto a
tempo determinato ovvero sulla base di ordinanze di protezione civile
e di provvedimenti di comando o fuori ruolo. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri è definita la misura della quota
da riservare nonché i requisiti che dovranno essere posseduti alla data
di pubblicazione dei bandi.
3. Il personale di ruolo che non presenta domanda per parteci-

pare alle procedure concorsuali di cui al comma 2, ovvero non
consegue utile collocazione all’esito dell’espletamento delle procedure
medesime, permane nella posizione organica precedentemente rico-
perta.
4. Agli oneri connessi all’attuazione del presente articolo si prov-

vede nei limiti delle risorse disponibili in dotazione sul Fondo per la
protezione civile, anche tenuto conto dei risparmi di spesa derivanti
dalla soppressione dei posti nei ruoli organici del personale inquadrato.

ARTICOLO 2-ter.

(Calamità naturali in territorio estero).

1. Al verificarsi in territorio estero di calamità naturali o di altri
eventi di particolare gravità, anche in rapporto ad una eventuale
estensione dell’epidemia di SARS, che mettano in pericolo di vita le
popolazioni colpite e che rendano opportuno l’intervento dello Stato
italiano, il Presidente del Consiglio dei Ministri, con proprio decreto,
sentito il Ministro degli affari esteri, dispone che il Capo del
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ARTICOLO 3.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 9 maggio 2003.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

SIRCHIA, Ministro della salute.
TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati — 3961-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

(segue: testo del decreto-legge)



Dipartimento della protezione civile, esercitando i poteri di cui agli
articoli 1, comma 2, e 2, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002,
n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 286, provveda ad approntare le necessarie operazioni di soccorso
alle popolazioni colpite dall’emergenza.
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